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Chi sono i NEET?

“Not in Education, Employment  or Training” 

Giovani di età compresa tra i 15 e i 29 anni che non sono inseriti in alcun 
percorso di formazione, istruzione o lavoro

Il fenomeno continua ad assumere una forte rilevanza sociale per la 
consistente quota che si riscontra  in tutti i paesi europei



BREVE STORIA DEI NEET
Dall’esplosione del fenomeno sono passati oltre 20 anni. Alla fine degli anni ottanta, la maggioranza dei giovani britannici tra i 16 e i 18 
anni risultava ineleggibile per i sussidi di disoccupazione, poiché si supponeva che tutti i giovani di questo segmento anagrafico fossero 
impegnati in attività educative, di formazione professionale o direttamente occupati

In uno studio condotto nella contea gallese di South Glamorgan (Instance, Rees and Williamson, 1994), i ricercatori riscontrarono la 
presenza di giovani che non erano classificabili ricorrendo alle categorie di employment, education e training, e venne coniato il termine 
di Status Zer0

L’espressione fu poi sostituita con il termine NEET, successivamente impiegata dal governo britannico nel 1999, per identificare i ragazzi 
tra i 16 e i 18 anni Not in Education Employment or Training, che costituirono anche il gruppo target di programmi per il sostegno e 
l’integrazione lavorativa

L’indicatore apparve nel 2007 nel rapporto Employment in Europe della Commissione Europea e i presupposti per la sua affermazione su 
vasta scala si devono anche alla sua adozione nei documenti delle iniziative faro dell’Unione Europea 

(Eurofound, 2016)

I NEET sono successivamente divenuti il gruppo target di Garanzia Giovani nei paesi dell’Unione Europea 

(Council of the European Union, 2013; MLPS, 2014)  

Nel 2010 il tasso di NEET è stato adottato dall’Unione Europea come principale indicatore dello spreco delle energie e intelligenze delle 
nuove generazioni di un territorio



Ma chi è un NEET? 

Quali sono le caratteristiche 
che identificano precisamente 
questa porzione di 
popolazione giovanile? 

E come è possibile definirli 
operativamente e identificarli 
empiricamente?

Le numerose ricerche dedicate al 
tema, le diverse 
contestualizzazioni territoriali e il 
generale consolidamento delle 
conoscenze acquisite sul 
fenomeno conducono a 
considerare alcuni criteri 
principali che definiscono lo 
status di NEET e a dar conto della 
molteplicità combinatoria interna 
dei possibili sottotipi

ETEROGENEITA’ INTERNA DEL FENOMENO



ALCUNI CRITERI DEFINITORI

Fascia di ETA’
• 16-18

• 15-24

• 15-29

• 15-34

CONDIZIONE NEL MERCATO 
DEL LAVORO

• DISOCCUPATI (giovani senza 
lavoro, ma che hanno 
lavorato in passato) 

INOCCUPATI (giovani inattivi 
che non hanno mai lavorato)

COMPORTAMENTO 
RISPETTO AL LAVORO

• ATTIVI nella ricerca di un 
lavoro

INATTIVI nella ricerca di 
un lavoro

ATTEGGIAMENTO RISPETTO AL 
LAVORO (DISPONIBILITÀ)

• DISPONIBILI ad accettare 
offerte lavorative

NON DISPONIBILI

• ad accettare offerte lavorative

VOLONTARIETÀ 
RISPETTO AL LAVORO

•Indisponibili per 
impossibilità (impedimenti)

•Indisponibili per scelta
(potrebbero, ma non
vogliono)

Cfr. Agnoli (a cura di), 2014



fattori strutturali in gioco

Fonte: Eurofound, 2012 (dati indagine European Value Survey (EVS) del 2008)

+ 40%Disabilità

+ 70%Immigrazione

Probabilità tre volte superiori di diventare NEET rispetto a quelli con 
istruzione terziaria

Basso livello di istruzione

Fino a 1,5 volte più probabileVivere in zone remote

Maggiore probabilità di diventare NEET rispetto a quelli con un reddito 
familiare medio

Reddito familiare basso

+17%Genitori che sono stati disoccupati

Raddoppia la probabilità di diventare NEET
Genitori con un basso livello di 
istruzione

+ 30%Genitori che hanno divorziato

Quali fattori incidono nell’entrata nel girone dei NEET?



Andamento del fenomeno 

Nel 2014 
l’incidenza dei 
neet nel nostro 

paese si 
attestava al 

26,3% (giovani 
tra 15 e 29 

anni)

Prima della 
pandemia, 

nonostante un 
calo sensibile, 
continuava a 

superare il 20% 

Raggiungendo 
il 22,3% nel 

2019, a fronte 
di una media 
Ue del 12,8%)

Nel 2023 il 
tasso dei NEET 
(15-29 anni) è 

stimato al 
16,1%

Nel 2024 è 
stimata al 

15,2%(la quota 
è più elevata 

tra le femmine 
(16,6% rispetto 

al 13,8% dei 
maschi)

Nel 2025 il 
tasso dei NEET 

è al 12,4%

Fonti: Eurostat, 2020; ISTAT, 2024; ADAPT, 2024; Noi Italia, 2024)

Dal 2018 al 2024 si registra un 
calo complessivo di 31% dei 
NEET nella fascia 15-34 anni

Dal 2022 al 2025 si registra un 
calo complessivo di 35,7% dei 
NEET nella fascia 15-29 anni



PERSONALE

Chiusura in sé stessi

Depressione

Infelicità e malessere

Blocco transizione alla vita adulta

PROFESSIONALE

Deterioramento di competenze

Demotivazione all’apprendimento

Mancata realizzazione

SOCIALE

Formazione di una famiglia

Relazioni difficili

Partecipazione civica e piena cittadinanza

Frustrazione e risentimento sociale

Isolamento e pratiche antisociali

• Rischio di devianza

• Dipendenza da sostanze

CONSEGUENZE ED EFFETTI COLLATERALI



ALCUNE
EVIDENZE
DALL’INDAGINE
INAPP 2025

Dati socio-
anagrafici

Percorsi di 
studio

Esperienze 
lavorative 
pregresse

Rapporto con 
il mondo del 

lavoro

Condizione di 
inattività

Salute e cura 
della persona

Rapporto con 
Internet e 

nuove 
tecnologie

Attivismo e 
partecipazione 

alla vita 
pubblica

Valori, 
aspettative e 

bisogni

Prospettiva 
temporale, 

rapporto con il 
futuro



Fonte: rilevazione Inapp, 2025

PROFILO anagrafico DEGLI INTERVISTATI

Età media = 26,3



RIPARTIZIONE DEL 
CAMPIONE
PER MACRO-AREE
TERRITORIALI

F O N T E :  I N A P P,  2 0 2 5

Nord-Ovest
19%

Nord-Est
13%

Centro
15%

Sud
35%

Isole
18%

Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud Isole



Livelli di 
istruzione
F O N T E :  R I L E VA Z I O N E I N A P P,  2 0 2 5

0,5

0,6

20,5

9,5

53,2

8,3

6,1

0,2

1,1

NESSUN TITOLO

LICENZA ELEMENTARE

LICENZA DI SCUOLA MEDIA

DIPLOMA DI QUALIFICA PROFESSIONALE (CHE NON 
PERMETTE L'ISCRIZIONE ALL'UNIVERSITÀ)

DIPLOMA DI MATURITA' (CHE PERMETTE L'ISCRIZIONE 
ALL'UNIVERSITÀ)

LAUREA TRIENNALE (DI I LIVELLO) DEL NUOVO 
ORDINAMENTO O DIPLOMA ACCADEMICO AFAM

LAUREA SPECIALISTICA/MAGISTRALE 

DOTTORATO DI RICERCA O ALTRO TITOLO POST 
LAUREAM

ALTRO TITOLO (ANCHE TITOLI DI STUDIO CONSEGUITI 
ALL'ESTERO)

Ultimo titolo di studio conseguito



0,0% 5,0% 10,0% 15,0% 20,0% 25,0% 30,0%

A niente

Ad assolvere l'obbligo

A prepararmi per il lavoro che desidero fare

Ad accrescere la mia cultura, a migliorarmi

Ad avere le opportunita' per guadagnare di piu'

Ad avere una preparazione adeguata alla professione che…

Ad acquisire un miglior prestigio personale

Ad avere piu' possibilita' e spendibilita' nel mercato del lavoro

Ad assecondare le aspettative dei miei genitori

A prendere tempo

A integrarmi meglio e socializzare

Mi ha permesso di farmi degli amici

Considerando il tuo intero percorso di studi, a cosa ti è servito studiare?

Femmine Maschi

F O N T E :  R I L E V A Z I O N E I N A P P ,  2025



Fonte: rilevazione Inapp, 2025

Esperienze occupazionali pregresse

38,1

61,9

Non ha mai lavorato Ha lavorato

In passato, hai mai svolto un'attività lavorativa?
(%)

36,6

8,1

6,5

33,5

8,9

4,4

Nessun contratto formalizzato

Non conosco o non ricordo la …

Contratto a tempo indeterminato

Contratto a tempo determinato

Contratto di collaborazione

Lavoratore autonomo con P.IVA

Tirocinio/Stage

Altro (specificare)

Avevi un qualche tipo di contratto?



Fonte: rilevazione Inapp, 2025

Esperienze occupazionali pregresse

Qual è l'ultimo lavoro che hai 
svolto?

30,5

8,5

6,0

10,1

6,8

0,8

4,8

19,3

4,6

8,8

Si e' concluso il contratto di lavoro

Licenziamento

Ho preferito fare altro

Ero stanco di quel lavoro

Per problemi personali

Per viaggiare

Per accudire i miei figli

Ero pagato troppo poco

Troppe ore di lavoro

Altro motivo

Per quale motivo principale è terminato questo lavoro?
(%)

La maggior parte dei giovani ha svolto lavori di tipo
esecutivo o di servizio, che richiedono competenze basse o 

medie, spesso in contesti di precarietà e informalità

Questo dato suggerisce la necessità di politiche orientate al 
rafforzamento delle competenze professionali, alla

valorizzazione delle esperienze pregresse e alla creazione di 
percorsi di transizione che consentano il passaggio da lavori

occasionali a impieghi stabili e qualificati



Fonte: rilevazione Inapp, 2025

Rapporto con il lavoro

9,2

8,2

10,6

17,6

6,5

10,3

2,5

5,4

29,6

0,0 5,0 10,0 15,0 20,0 25,0 30,0 35,0

Ti proponiamo ora una lista di possibili professioni. Quale ti 
piacerebbe fare in futuro? (%)

Nessuna, non ho un'idea precisa Professioni nel settore pubblico e istituzionale

Professioni legate alla scienza e alla ricerca Professioni del commercio e dell'imprenditoria

Professioni legate al sociale e alla salute Professioni pratiche e manuali

Professioni creative Professioni tecnologiche e digitali

Professioni tradizionali



Fonte: rilevazione Inapp, 2025

Disponibilita’  a lavorare

60,4

28,8

10,8

SI', SONO ATTIVO NELLA RICERCA DI UN LAVORO

NO, NON STO CERCANDO LAVORO, MA ACCETTEREI 
UN'EVENTUALE PROPOSTA LAVORATIVA

NO, NON STO CERCANDO UN LAVORO E NON SAREI 
DISPONIBILE PER UN'EVENTUALE PROPOSTA LAVORATIVA

Nel campione, sei giovani NEET su dieci (60,4%) 
dichiarano di essere attivi nella ricerca di 
un’occupazione, mentre circa tre su dieci (28,8%) pur 
non cercando attivamente, accetterebbero 
un’offerta di lavoro.
Soltanto un giovane su dieci (10,8%) afferma di non 
essere disponibile nemmeno a fronte di una 
proposta, rappresentando la quota di inattivi 
“ritirati” o indisponibili.

Questo dato è perfettamente in linea con i trend 
nazionali rilevati da ISTAT sulle forze di lavoro 
potenziali, confermando che la maggior parte dei 
NEET italiani non è “estranea” al mercato del lavoro, 
ma si colloca in una zona intermedia di attesa, 
incertezza o scoraggiamento.

L’inattività “pura” appare dunque residuale ma 
strutturale, indicando la presenza di un nucleo 
difficile da riattivare senza interventi mirati di 
accompagnamento e sostegno motivazionale.



Fonte: rilevazione Inapp, 2025

Classifica delle condizioni lavorative 
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13

8

3
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-30
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0

10

20

30

40

50

 Percepire
meno di 600
euro netti al

mese lavorando
a tempo pieno

 Lavorare senza
un contratto

regolare

 Fare turni di
notte

 Essere
reperibile a

qualsiasi ora

 Svolgere un
lavoro di basso
profilo e poco

qualificato

 Trasferirti
all'estero

 Lavorare piu' di
8 ore al giorno

 Lavorare anche
nei giorni festivi

 Svolgere un
lavoro molto

diverso da
quello che

desideri e che ti
piace fare

 Trasferirti in un
Comune

diverso da
quello in cui

vivi
attualmente

 Ricoprire
incarichi di

responsabilita'

 Lavorare alle
dipendenze di

qualcuno

GRADO DI INACCETTABILITÀ DELLA CONDIZIONE LAVORATIVA 



Tra gli inattivi intercettati in questa 

indagine il 67,2% dichiara di trovarsi in 
questa condizione da meno di un anno

Il 32,8% si trova in questa condizione 
di inattività da oltre un anno

CONDIZIONE DI INATTIVITÀ’: tempi di permanenza

Fonte: rilevazione Inapp, 2025

Gli inattivi di lungo 
corso prevalgono tra le 
donne rispetto agli 
uomini e la % cresce al 
crescere dell’età



Perche ’ si trovano in condizione di inattivita’

Fonte: rilevazione Inapp, 2025

0,4%

1,3%

1,8%

1,8%

3,5%

3,7%

4,4%

5,2%

5,5%

6,0%

7,3%

17,0%

20,6%

21,6%

Per problemi con la giustizia

Per problemi di salute o invalidita'

Per assistere persone anziane/genitori

Perche' non ho bisogno di lavorare e non mi interessa studiare ancora

Perche' non ce la faccio

Perche' sto bene cosi'

Per accudire figli

Perche' nessuno mi ha aiutato

Perche' sono sempre stato sfortunato/a

Perche' ho fatto scelte sbagliate in passato

Perche' non so cosa fare

Perche' aspetto che arrivi l'occasione buona per fare il lavoro che desidero

Perche' non ci sono opportunita'

Perche' non ho ancora trovato il lavoro giusto per me

Perchè ti trovi in questa condizione di inattività?

PARTIRE dalle attuali strategie:
Non disperdere l’efficacia delle azioni messe in atto fino ad 
oggi
Piano NEET del ministero del lavoro
Garanzia giovani



COSA FARE PER ARGINARE E CONTRASTARE IL 
FENOMENO?

PARTIRE dalle attuali 
strategie:

•Non disperdere l’efficacia 
delle azioni messe in atto 
fino ad oggi

•Piano NEET del ministero 
del lavoro

•Garanzia giovani

POTENZIARE 
Implementazione 

attraverso azioni che 
creino una rete di 

prossimità e di 
aggancio sui territori

GARANTIRE

•ACCESSO attraverso un 
approccio più top down e 
meno bottom up

•Ridurre la 
frammentazione delle 
iniziative, creare una 
regia di coordinamento

FORTIFICARE il ponte 
nelle transizioni 
istruzione-lavoro

Formazione

Orientamento

Bilancio di competenze
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